


 

Il Laboratorio di Estetica e Interpretazione della musica, è lieto di 
presentare la manifestazione  Studentinconcerto  quale realizzazio-
ne di un percorso di studio e di impegno artistico. L’idea nasce 
dall’esigenza di rispondere ad una richiesta degli studenti universi-
tari che desiderano essere parte attiva nella vita accademica e nel 
campo delle future professionalità: la prassi esecutiva, in ambito 
musicale, è infatti fondamentale ed, in tal caso, anche importante 
per conoscere e valorizzare le capacità e le forze giovanili presenti 
all’interno dell’Università. Accanto all’attività strumentale 
d’insieme, realizzatasi con la creazione di un’ Orchestra Sinfonica 
giovanile  presentata a conclusione dei Laboratori  già nello scorso 
anno accademico, il Maestro e Prof. Kazimierz Morski ha  così 
ascoltato, seguito e preparato i giovani allievi e laureati,  incorag-
giandone la passione e, per alcuni di essi, i primi passi sulla scena.  
Si è creata, e prende così il via, una serie di manifestazioni dedica-
te alla musica solistica e da camera, previste in avvicendamento 
periodico durante l’arco  dell’anno accademico. All’attività pretta-
mente musicale, inoltre, si affianca -come evidenziato nei pro-
grammi - quella storico-estetica e teorico-organizzativa, che vuole 
preparare ed inserire gli studenti ed i più giovani laureati alla pro-
fessione dello spettacolo e della critica. La rassegna assume quindi 
il carattere di una “festa” musicale i cui programmi si articolano in 
vari settori della musica classica, vocale e strumentale,  dagli anti-
chi modi, attraverso le grandi epoche della musica, fino alla com-
posizione stessa di alcuni brani ed all’improvvisazione jazzistica.  
Questa prima rassegna si articola in tre giornate e desidera avere il 
carattere, ricco ed articolato, delle lunghe “schubertiadi” avvenute 
tra gli amici e gli amanti  della musica. 
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decise di renderla di pubblico dominio. Ultima in ordine di tempo 
delle Sonate per violino e pianoforte di Brahms, la Sonata n. 3 in Re 
minore fu portata a termine nel 1888 e pubblicata l’anno successivo 
con una dedica a Hans von Bülow. La prima esecuzione risale al 22 
dicembre 1888 quando il compositore stesso la eseguì in concerto a 
Budapest assieme al violinista ungherese Jenö Hubay. 
 Essa si distingue dalle due precedenti, legate tra loro da precise af-
finità formali ed espressive. Innanzitutto qui Brahms adotta la for-
ma in quattro movimenti, e il tono lirico delle prime due sonate ce-
de il posto ad un'inedita tensione emotiva, che subito si manifesta 
nell’  Allegro iniziale. 
L’ Adagio, dall’andamento appassionato, è una grande pagina melo-
dica in cui il violino è posto quasi sempre in primo piano rispetto al 
pianoforte. Seguono un brevissimo Scherzo - Un poco presto e con 
sentimento, che presenta un'incisività ritmica e melodica di grande 
effetto, e per finire un Presto agitato in cui riaffiora, almeno inizial-
mente, l'acceso romanticismo tipico delle prime opere del composi-
tore.   

In ordine di apparizione 
 

Mercoledì 21 Giugno 
 

Coro del laboratorio di Storia della Vocalità 
 

Paolo Tabarrini (chitarra)  
 

Costanza Biagini (viola) 
 

Francesco Lecce (pianoforte) 
 

Andrea Caretta (corno) 
 

Emiliano Branda (pianoforte)  
 

Giovedì 22 Giugno 
 

Claudio Cavallaro (clarinetto) 
 

 Daniele Veroli (corno di bassetto)  
 

 Chiara Catalano (pianoforte) 
 

Silvia Lanciotti (violino)  
 

Annalisa Lanciotti (pianoforte) 
 

Beatrice Mercuri (mezzo soprano) 
 

Flavia Minoia (flauto)  
 

Venerdì 23 Giugno 
 

Filippo Fattorini (violino)  
 

Andrea Feroci (pianoforte)  



 
Il laboratorio di Storia della Vocalità, coordinato dal M°. Mario 
Bassani, nasce nell’A.A. 2005-2006 grazie all'interessamento 
della cattedra di Estetica e Filosofia della Musica della Prof.ssa 
Claudia Colombati, con l'intento di mettere in evidenza l'evolu-
zione del linguaggio musicale vocale, nei suoi aspetti interpreta-
tivi ed estetici. Nel primo anno di attività il laboratorio ha con-
centrato la propria attenzione sull’interpretazione e la prassi sti-
listico esecutiva sviluppatasi fra il IX sec. e gli albori dello stile 
barocco. 
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L’ultima giornata di Studentinconcerto è interamente affidata al 
Duo Bramante, formato da Filippo Fattorini al violino e Andrea  
Feroci al pianoforte.Il concerto si apre con la  Sonata per violino e 
pianoforte di Claude Debussy.  Tra le ultimissime composizioni, 
scritta nel 1917 ad un solo anno dalla morte del compositore, la So-
nata è la terza e ultima di un ciclo rimasto incompiuto, che avrebbe 
dovuto essere di sei Sonate con organico differente, dedicate alla 
tradizione musicale francese e in particolare ai grandi maestri del 
passato, Couperin e Rameau. 
Come talvolta accade nelle personalità geniali, le ultime opere sono 
caratterizzate da un cambiamento stilistico forse legato ad un  
“presentimento della fine”. In ogni caso in queste ultime tre Sonate 
egli  riuscì ad andare oltre quel suo stile, di cui le due raccolte di 
Préludes per pianoforte avevano costituito l’apice. L’estrema  es-
senzialità e  la rinuncia  ad ogni seduzione timbrica fanno delle tre 
Sonate, insieme con gli Etudes per pianoforte e i tre pezzi di En 
blanc et noir per due pianoforti, la testimonianza di una nuova, e-
strema fase della creativià debussiana. 
Dopo Debussy è la volta della Sonata per violino e pianoforte in Si 
minore di Ottorino Respighi. Eccellente violinista e pianista, oltre 
che compositore, Respighi compose quest’opera tra il 1916 e il  
1917, parallelamente al celebre poema sinfonico  Fontane di Roma 
e alla prima suite di  Antiche danze ed arie, libera  trascrizione per 
orchestra di tre suite di danze e arie per liuto del XVI secolo.  
L’ampiezza della composizione, la cui durata è di circa 25 minuti, e 
il virtuosismo richiesto da essa ad entrambi gli strumentisti ne fanno 
un’opera degna delle composizioni orchestrali del musicista. La pe-
culiare attitudine di Respighi  al recupero del passato  si concretizza  
in questo brano nella scelta, per il terzo movimento, dell’antica for-
ma italiana della Passacaglia. 
Il concerto si conclude con la Sonata per violino e pianoforte in Re 
minore Op. 108 di Johannes Brahms. Il compositore, a quanto pare, 
non fu mai soddisfatto di questa sua ultima Sonata, e meditò a lungo 
prima di darla alle stampe. Per grande fortuna dei posteri alla fine 
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Filippo Fattorini (violino)  
Andrea Feroci (pianoforte) 

 

 C. Debussy: Sonata per violino  
e pianoforte  
Allegro vivo  
 Intermède  

 Fantasque et léger  
 Finale: Trés animé 

 
O. Respighi: Sonata per violino  

e pianoforte in Si minore  
Moderato  

 Andante espressivo  
 Passacaglia  

 Allegro moderato ma energico 
_______________________ 

 
 J. Brahms: Sonata  per violino 

 e pianoforte in Re minore Op. 108  
Allegro  
 Adagio  

Un poco presto e con sentimento  
 Presto agitato 

Nato a Montefiascone (VT) nel 1978, Paolo Tabarrini si laurea 
in Storia, Scienze e Tecniche della Musica e dello Spettacolo 
presso la Facoltà di Lettere  di Roma Tor Vergata con il massi-
mo dei voti con lode nell’anno 2004 -2005. Attualmente iscritto 
all’ottavo anno di chitarra classica presso la Scuola Musicale 
comunale di Viterbo studia con il maestro Flavio Ciatto, soste-
nendo gli esami presso l’Istituto musicale Pareggiato Briccialdi 
di Terni e il Conservatorio Santa Cecilia di Roma. In qualità di 
allievo effettivo ha partecipato al ‘’2° Festival Internazionale 
Right Profit di chitarra’’ (Città della Pieve) seguendo i corsi  di 
perfezionamento tenuti dai Maestri David Russell, Marco So-
cias, Marcello Rivelli,  ‘’José Tomas Guitar days’’ I e II edizio-
ne, tenute dal M.° Flavio Ciatto e dal M.° Domenico del Giudice 
a Deruta (PG) e i ‘’Corsi di perfezionamento chitarristico della 
città di Gaeta’’, Iª e IIª  edizione, tenuti dal M.° Domenico del 
Giudice.  Ha eseguito numerosi concerti  da solista, in duo con 
la viola, con orchestra di chitarre e con quartetto d’archi. Inoltre 
è autore di numerosi brani originali per chitarra sola, per chitarre 
e archi, per violino e viola, trascrizioni per chitarra sola e arran-
giamenti di brani rock per quartetto d’archi, chitarre e voce. E’ 
attualmente docente di chitarra classica presso la Scuola musica-
le V. Bellini di Canepina e di Teoria, Solfeggio e dettato musi-
cale, presso l’Associazione Corpo Bandistico di Montefiascone.  



Nata a Roma nel 1981, Costanza Biagini inizia lo studio del 
Violino a nove anni in forma privata e ad undici si iscrive alla 
Scuola Musicale Comunale di Viterbo, dove passa allo studio 
della Viola sotto la guida della Prof.ssa Naomi Barlow. 
Nel 1999 si classifica terza al Concorso AVAM di Viterbo. 
Nel 2001 viene ammessa alla Hochschule für Musik Würzburg, 
dove è tuttora iscritta al X anno. 
Ha frequentato numerosi corsi di perfezionamento con solisti di 
fama internazionale quali il M°. Reiner Schmidt, con il quale 
studia tuttora; con il M°. Serghej Girschenko nel 2003 a Roma, 
come allieva effettiva, venendo così in contatto con i principi 
della Scuola Russa; sempre nel 2003 ha frequentato il corso di 
Direzione Orchestrale tenuto a Roma dal M° Cesare Croci. 
Ha preso parte a numerosi concerti in Italia e Germania sia co-
me solista che in formazione orchestrale, tra cui varie edizioni 
del Festival Barocco di Viterbo e del Mozartfest di Würzburg. 
Ha collaborato con solisti di fama internazionale, quali il M° 
Franco Petracchi ed il M°. Pierre Amoyal. 
Dal 2006 è docente di Violino, Viola e Teoria e Solfeggio pres-
so la Scuola Musicale A.Vivaldi di Marta. 
Attualmente si dedica regolarmente ad attività solistica e came-
ristica, preferendo il duo con pianoforte o con chitarra e speri-
mentando nuovi generi musicali. 

 

Filippo Fattorini (violino)  
Andrea Feroci (pianoforte) 

 
 C. Debussy: Sonata per violino e pianoforte  

 
Allegro vivo  
 Intermède  

 Fantasque et léger  
 Finale: Trés animé 

 
 
 

O. Respighi: Sonata per violino e pianoforte  
in Si minore  

 
Moderato  

 Andante espressivo  
 Passacaglia  

 Allegro moderato ma energico 
 

_______________________ 
 

 J. Brahms: Sonata  per violino e pianoforte  
in Re minore Op. 108  

 
Allegro  
 Adagio  

Un poco presto e con sentimento  
 Presto agitato 
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Claudio Cavallaro (clarinetto) 
Daniele Veroli (corno di bassetto)  

Chiara Catalano (pianoforte) 
 

F. Mendelssohn-Bartholdy:  
Konzertstück Op. 113  

Allegro con fuoco  
 Andante  
 Presto 

Francesco Lecce è nato il 27 Luglio 1974. Ha iniziato giovanis-
simo lo studio del pianoforte con il M°. Irene Pierfederici Giu-
liani di Pesaro e nel 1995 si è brillantemente diplomato in piano-
forte principale con il massimo dei voti e la lode sotto la guida 
di Filomena Montopoli.  Primo premio al XXIII Concorso Inter-
nazionale di Recanati (1987). Premio “Panichi 1993” assegnato 
al migliore allievo del conservatorio. Nel 1996 ha partecipato 
con successo di pubblico alla XIII edizione del Premio Venezia 
dell’Associazione Amici della Fenice riservato ai giovani diplo-
mati a pieni voti. Subito è stato chiamato a collaborare con di-
verse associazioni musicali, corali e sinfoniche, esibendosi in 
tournée in Italia, Francia, Belgio, Austria e Slovenia. Attualmen-
te, all’attività di solista affianca quella di accompagnatore e ma-
estro collaboratore del Coro Polifonico dell’Università degli stu-
di Roma Tre con cui svolge intensa attività concertistica in Italia 
e all’estero. Nel settembre 2000 si è esibito in mondovisione alla 
presenza di S. S. Giovanni Paolo II, in occasione delle celebra-
zioni svoltesi per il "Giubileo delle Università" presso l'Aula 
Paolo VI e in Piazza S. Pietro, ed è stato chiamato a partecipare 
alle Esequie di Stato dell'On. A. Ruberti celebrate nell'Aula Ma-
gna de "La Sapienza" alla presenza del Presidente della Repub-
blica Ciampi e delle massime autorità dello Stato, del mondo 
scientifico ed accademico. Nel gennaio 2002 ha tenuto un con-
certo per la visita pastorale di S. S. Giovanni Paolo II all'Ateneo 
di ROMA TRE, trasmessa in diretta da RAI TRE. In seguito ha 
partecipato al "Festival de Théatre" dell'Università di Losanna, 
in giugno ha inaugurato l'Estate Romana tenendo alcuni concerti 
nell'ambito della manifestazione "Festa Europea della Musica". 
Nel novembre del 2003, in occasione delle celebrazioni per il 
tricentenario della città di S. Pietroburgo, ha tenuto una serie di 
concerti in collaborazione con l'Orchestra di Stato della Filar-
monica, presso la Grande Sala della Filarmonica stessa e 
l’Auditorium dell’Università. In occasione del “Premio Mittner” 



si è esibito alla presenza del Sindaco di Roma Walter Veltroni e 
del rettore dell’Università “La Sapienza” presso l’Auditorium 
del Goethe Institut di Roma. Ha tenuto innumerevoli concerti in 
sedi prestigiose come S. Alessio e S. Sabina sull’Aventino, 
Chiesa Anglicana di S. Paolo, Basilica di S. Maria Maggiore, S. 
Paolo fuori le Mura, S. Croce in Gerusalemme, S. Maria sopra 
Minerva ecc., Palazzo Braschi, Teatro Palladium, Palazzo Bar-
berini, Auditorium dell’Istituto Geografico di Cultura, Teatro 
Vascello. Si è laureato in D.A.M.S. presso l´Universitá degli 
Studi Roma Tre con una tesi sulle trascrizioni pianistiche di 
Franz Liszt dell´opera di Richard Wagner. Ha frequentato semi-
nari di tecnica e interpretazione pianistica con Giuseppe Scote-
se, Carlo Bruno, Massimo Bertucci, Kostantin Bogino e Kazi-
mierz Morski. È pianista solista e socio fondatore dell’Orchestra 
Sinfonica Roma Tre  e coordinatore artistico dell’Orchestra Sin-
fonica “Franz Liszt” presso l’Università degli studi di Roma 
“Tor Vergata”. 

Il Duetto II in Re Minore per due clarinetti è un’opera Bernhard 
Heinrick Crusell, clarinettista e compositore finlandese vissuto tra il 
1775 e il 1838. La corposa produzione da camera per clarinetto di 
Crusell non ha datazione precisa né certa risulta la data di pubblica-
zione. Il Duetto II in Re Minore è parte di una raccolta di tre duetti 
per clarinetto probabilmente composti intorno al 1821, si articola in 
tre movimenti in cui spicca un vivo dialogo tra i due strumenti. 

La Sonata in Mi Minore BWV 1034 per flauto traversiere e basso 
continuo è stata forse composta da J. S. Bach negli anni in cui ha 
vissuto a Cöthen o più probabilmente a Lipsia intorno al 1725. 
Scritta per Michael Gabriel Fredersdorff, flautista presso la corte di 
Federico il Grande, la Sonata è una composizione per uno strumen-
to, il flauto traverso, di recente diffusione in Germania al momento 
della composizione bachiana. L’opera si articola in quattro movi-
menti nella struttura della sonata da chiesa (tempo lento - veloce-
lento - veloce). Tale lavoro testimonia i primi tentativi di Bach di 
fondere la struttura della forma sonata con  quella del concerto: nel 
secondo movimento si distingue una struttura alternata di blocchi 
corrispondenti al “tutti” e alle parti solistiche tipici del primo e del 
terzo movimento del concerto, mentre la parte del basso ostinato 
richiama alla mente i movimenti lenti dei concerti per violino. 
Nell’Adagio ma non tanto iniziale il flauto ripete in modo quasi os-
sessivo un motivo di due note; nell’Allegro seguente la melodia del 
flauto è accompagnata da una figurazione di basso discendente, 
mentre il movimento successivo è aperto da un’ampia introduzione 
del continuo; la sonata si conclude con un movimento simile ad una 
Bourreé, oscuro, veloce ed impegnativo per la sua scrittura contrap-
puntistica.  

Di Nadia Amendola 
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Claudio Cavallaro (clarinetto)  
Daniele Veroli (clarinetto) 

 
 B.H.Crusell: Duetto II in Re minore  

Allegro agitato ma non troppo  
 Siciliano  

 Rondo alla Svedese  

Flavia Minoia (flauto)  
Chiara Catalano (pianoforte) 

  
J.S. Bach: Sonata  

in Mi minore BWV 1034  
Adagio ma non tanto  

Allegro  
Andante  Allegro  

Nato a Tagliacozzo il 21 Febbraio 81, ha brillantemente conse-
guito il diploma di corno presso il Conservatorio di Musica “A.
Casella” di L’Aquila il 18/07/2000. Nell’anno 2000/2001 ha 
frequentato il corso di corno presso la Scuola “Arts Academy” 
con il M°. Luciano Giuliani. Dal 2002 studia sotto la guida del 
M°. Guido Corti presso la Scuola di Musica di Fiesole.Ha inol-
tre frequentato: il corso per Strumento Solista (docente:Guido 
Corti), Musica da Camera (docenti: Corti, Bossone, Di Rosa,
Meloni) e Orchestra indetto dalla Scuola Europea di Musica S.
E.M. ,il Corso di Alto Perfezionamento Musicale della Scuola 
Musicale di Bertinoro, il campus organizzato a Barisciano (AQ) 
dal maestro Jonathan Williams. Nell’anno 2002/2003 è stato 
membro effettivo dell’Orchestra Giovanile Italiana. Ha collabo-
rato con le seguenti orchestre: l’Orchestra Regionale di Roma e 
del Lazio, l’Officina Musicale, i Solisti Aquilani, l’International 
Chamber Ensamble,l’Istituzione Sinfonica Abruzzese. 



 
 
Emiliano Branda nasce a Frascati il 29 Agosto del 1975. Nel 
1997 decide di dedicarsi esclusivamente alla professione del 
musicista interrompendo volontariamente nel contempo gli studi 
in Ingegneria Informatica e il lavoro nella IBM S.E.M.E.A. co-
me sistemista AIX e AS/400. Molteplici gli studi musicali al suo 
attivo: pianoforte, organo, batteria, basso, chitarra, composizio-
ne, orchestrazione, direzione corale e sound engineering. Nel 
2004 si laurea in Storia, Scienze e Tecniche della Musica e dello 
Spettacolo presso l’Università di Roma “Tor Vergata” dove tut-
tora frequenta il corso di laurea specialistica in Musicologia e 
Beni Musicali. Dal 1998 al 2004 è direttore e pianista del coro 
polifonico gospel, spiritual e pop “Over The Rainbow” per il 
quale cura inoltre gli arrangiamenti vocali di tutti i brani 
dell’ampio repertorio. Nel 1999 è dimostratore e programmatore 
per la Roland Italy Spa. Nel 2003 diviene produttore artistico e 
sound engineering della XXVI edizione del Premio Valentino 
Bucchi di Roma Internazionale per la musica del XX e XXI se-
colo nelle classi di pianoforte solo, pianoforte per l’infanzia, due 
pianoforti, organo, arpa e composizione. Come pianista e tastie-
rista, partecipa a più di quattrocento concerti in tutta Italia spa-
ziando dal pop al rock progressive, dalla fusion al jazz, dal 
funky alla musica latina. Diverse le produzioni discografiche 
che lo vedono compositore, arrangiatore, strumentista e produt-
tore artistico. Nel 2005 è pianista e direttore musicale del 
musical "Hedwig" in scena nei teatri italiani. Attualmente colla-
bora come produttore artistico e compositore di musiche per co-
lonne sonore, pubblicità e sonorizzazioni con Rai Trade, Rai 
Cinema e la Scuola Nazionale di Cinema. Per la Acv Edizioni 
Musicali compone brani dei generi più disparati impiegati inol-
tre nei palinsesti delle reti televisive satellitari DanceTv, BioTv, 
Imc, S24 e CountDown.  

anima a Mefistofele in cambio di giovinezza, fortuna e potenza, con 
cui può conquistare la bella Margherita. L’aria (atto III) è cantata 
dal rivale in amore di Faust: Siebel coglie per Margherita dei fiori 
che al toccarli avvizziscono, il giovane bagna allora la mano con 
acqua benedetta ed il sortilegio svanisce. 
 
Tu fosti tradito è tratta dall’opera in due atti La clemenza di Tito di 
Mozart composta su libretto di Mazzolà di ispirazione metastasiana 
e allestita per la prima volta al Nationaltheater di Praga il 6 settem-
bre 1791. Ambientata nell’antica Roma, l’opera riguarda la congiu-
ra ordita da Vitellia, figlia del predecessore deposto, e dal suo a-
mante Sesto ai danni dell’imperatore Tito. Tu fosti tradito (atto II) è 
l’aria cantata da Annio che chiede clemenza a Tito per la vita del 
cognato Sesto, condannato «alle fiere» perché scoperta la congiura. 
 
Pres des remparts de Seville è un’aria tratta dalla Carmen di Bizet, 
opera in quattro atti composta su libretto di Meilhac e Halévy ispi-
rato ad un romanzo di Merimée e rappresentata per la prima volta 
all’Opera-Comique di Parigi il 3 marzo 1875. L’aria proposta è can-
tata da Carmen che, rimasta sola con il rozzo e brutale bandito José, 
dà inizio alla sua opera di seduzione, promettendo amore in cambio 
della libertà.  



La Sonata per violino e pianoforte K301 in Sol Maggiore è com-
posta da un Mozart ventiduenne a Mannheim nel febbraio del  
1778. Scritta per un’allieva, Therese Pierrot, la Sonata è pubblica-
ta a Parigi nello stesso anno della composizione dalla casa editrice 
Sieber. Tale opera si ispira ampiamente ai duetti composti da Jo-
sef Schuster, musicista presso la corte di Dresda, ma al contempo 
apre la strada ad una nuova concezione sonatistica secondo la qua-
le il ruolo dei due strumenti si fa più equo e definito: il tradiziona-
le predominio della parte pianistica per la prima volta lascia spa-
zio ad una scrittura paritaria ed omogenea per entrambi gli stru-
menti. Attraverso un vero e proprio duo concertante, il dialogo del 
violino e del pianoforte si snoda in un gioco leggerissimo e quasi 
infantile che si articola in due tempi: l’iniziale Allegro con spirito, 
dal carattere animato e vigoroso, è seguito da un Allegro di sapore 
popolare, strutturato secondo la tradizionale forma francese del 
rondeau, nella quale ’esposizione di episodi caratterizzati da una 
propria fisionomia si alterna alla presentazione di un motivo che 
funge da ritornello. 

Spiagge amate è tratta dall’opera in cinque atti Paride ed Elena di 
Gluck, composta su un libretto di Calzabigi che si rifà alle Heroides 
di Ovidio ed eseguito per la prima volta al Burgtheater di Vienna il 
3 novembre 1770. La vicenda riguarda il corteggiamento che Paride 
rivolge ad Elena fino alla vittoria dell’amore. L’aria (atto I), cantata 
da Paride, è una visione arcadica della natura che circonda l’amata 
(le rive di Sparta dove Elena «si bagna» e «s’infiora»). 
 
Faites-lui mes aveux è un’aria tratta dal Faust di Gounod, opera in 
cinque atti su libretto di Barbier e Carré di ispirazione goethiana ed 
allestita per la prima volta al Théâtre Lyrique di Parigi il 19 marzo 
1859. Il vecchio dottor Faust, sull’orlo del suicidio, vende la propria 
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Di Nadia Amendola 

Chiara Catalano inizia lo studio del pianoforte giovanissima, 
all’età di sette anni, diplomandosi nel 2002 al Conservatorio di 
S.Cecilia di Roma sotto la guida del M° Pistillo. 
Dopo il diploma , l’incontro con il M° Bajcic, esponente della 
“scuola russa” in Italia, la spinge a continuare sull’intenso studio 
del pianoforte in concomitanza con i suoi impegni universitari. 
Nel 2004 infatti consegue la Laurea triennale in Storia, Scienze 
e Tecniche della Musica e dello Spettacolo. È all’interno 
dell’università che ha la fortuna di incontrare il M° Morski e di 
avvalersi dei suoi preziosissimi consigli sull’esecuzione musica-
le. Contemporaneamente, svolge un’attività concertistica che 
l’ha vista a Castel S. Angelo, al Museo del Corso e nelle colla-
borazioni con la scuola di musica A. Rubinstein, per la quale 
svolge da tre anni anche la funzione di insegnante. 
Si è appena conclusa una nuova esperienza insieme al M° Ca-
merini per il quale, durante questa stagione concertistica alla 
Sala Baldini, ha lavorato alle introduzioni musicologiche dei 
concerti. L’ estate romana alle porte la vedrà nuovamente sulle 
terrazze di Castel S.Angelo. 



�Nato a Roma il 10 Giugno 1981  inizia lo studio del clarinetto a 
soli 8 anni e a 13 riceve un primo riconoscimento: il “Premio 
Primavera”, assegnato dal Centro Internazionale Artisti Contem-
poranei a meritevoli artisti emergenti. 
Nel 2003 si diploma a pieni voti presso il Conservatorio di Mu-
sica “Santa Cecilia” di Roma, dove frequenta anche un Corso di 
Formazione Superiore per Professori d’Orchestra promosso 
dall’Unione Europea e dalla Regione Lazio. Durante gli anni di 
studio in Conservatorio ha l’occasione di esibirsi, tra l’altro, 
nell’ aula Paolo VI in Vaticano, in occasione dei festeggiamenti 
per la canonizzazione di San Pio da Pietrelcina. 
Nel 2004 risulta primo idoneo alle selezioni dell’Orchestra Mo-
zart Sinfonietta presiedute dal M.° Franco Mannino; nel corso 
dello stesso anno riceve il Premio Europeo “Tindari Terzomil-
lennio” per meriti artistici e si esibisce al Teatro Comunale Città 
di Todi sotto la direzione del M.° Alberto Zedda.Nel 2005 è 
chiamato da Renzo Arbore a collaborare come consulente alla 
trasmissione televisiva “Speciale per me ovvero meno siamo 
meglio stiamo”; nello stesso anno inizia la sua collaborazione 
con l’Orchestra Sinfonica Giovanile “Franz Liszt” sorta 
all’interno del Laboratorio di Estetica e Interpretazione Musica-
le. Nel 2006 si laurea con lode in Discipline Arti Musica e Spet-
tacolo presso l’ Università degli studi di Roma “Tor Vergata” 
con una tesi in sociologia della musica. E’ membro fondatore e 
consigliere dell’Associazione Culturale “Eufonia – La Cittadella 

Silvia Lanciotti (violino)  
Annalisa Lanciotti (pianoforte) 

 
W.A. Mozart: Sonata per violino  

e pianoforte in Sol maggiore K 301  
Allegro con spirito  

Allegro 

Beatrice Mercuri(mezzo soprano),  
Annalisa Lanciotti (pianoforte) 

 
 C.W. Gluck: Spiagge amate  

da “Elena e Paride”  
 C. Gounod: Faites-lui mes aveux  

da “Faust”  
W.A. Mozart: Tu fosti tradito  

da “La clemenza di Tito”  
G. Bizet: Pres des remparts de Seville  

da “Carmen”  



I Konzertstücke op. 113 in Fa Minore e 114 in Re Minore di Felix 
Mendelssohn-Bartholdy, proposti in apertura e chiusura del concer-
to, sono entrambi composti nel 1832 per una formazione cameristi-
ca (pianoforte, clarinetto e corno di bassetto) ma realizzati anche in 
una successiva trascrizione per clarinetto, corno di bassetto e orche-
stra. Mendelssohn compone i Konzertstücke per Joseph Heinrich 
Bärmann, amico del compositore Carl Maria von Weber, e suo fi-
glio Carl. Nonostante la relativa marginalità della musica da camera 
nella produzione del compositore, i Konzertstücke sono due opere al 
contempo eleganti e di impegno virtuosistico, emblemi della cultura 
da salotto borghese e della Salonmusik dell’Ottocento impegnata 
nell’intrattenimento o nell’esibizione dell’abilità degli esecutori. 
Nelle due opere si alternano episodi lirici, caldi, vivaci e appassio-
nati; emerge l’Andante centrale dal carattere caldo e notturno tipico 
della cifra compositiva di Mendelssohn. 

La Fantasia K475 è composta da Mozart a Vienna nel maggio del 
1785 e dedicata all’allieva Therese von Trattner. Precedenti opere 
mozartiane sono create per cembalo ed in seguito trascritte, ma tale 
Fantasia è volutamente ideata per il fortepiano per sfruttare aspetti 
tecnico-espressivi ed effetti cromatici tipicamente pianistici. 
L’opera, in cinque sezioni (adagio, allegro, andantino, più allegro, 
adagio), è chiusa dalla ripresa del tema iniziale, variato minima-
mente, dando al brano una forma ciclica. Attraverso tonalità lontane 
da quella d’impianto, l’adagio iniziale conduce ad un lungo episo-
dio lirico in Re Maggiore; segue un allegro drammatico ed un an-
dantino lirico e oscuro con repentini cambi di dinamica; il più alle-
gro riprende il materiale dell’andantino con frasi brevi e spezzate 
che conducono al secondo adagio; il tema iniziale è, poi, ripreso in 
tono cupo e concluso con rassegnazione e rapidità, quasi a rinviare 
la soluzione delle tensioni create durante la Fantasia. 

Di Nadia Amendola 

Di Nadia Amendola 

Diplomato in clarinetto presso il Conservatorio Santa Cecilia di 
Roma, laureando in Storia della musica presso il Dipartimento 
Arti Musica e Spettacolo dell’Università Roma Tre, ha appro-
fondito lo studio e la pratica esecutiva del corno di bassetto e del 
clarinetto basso. Si è esibito in numerosi concerti con diverse 
formazioni cameristiche e orchestrali, fra le quali il Quartetto 
d’archi di Saarbrucken – con cui ha seguito per due anni corsi di 
perfezionamento in musica da camera – l’Orchestra del Festival 
Euro-Mediterraneo, l’Orchestra Nova Amadeus, l’Orchestra 
dell’Accademia d’Opera Italiana, l’Orchestra Lirico-Sinfonica 
di Roma, l’Orchestra Mozart Sinfonietta, l’Orchestra Le Muse, 
l’Orchestra della Diocesi di Roma, l’Orchestra del Festival Pon-
tino ed altre. Il suo repertorio comprende  le maggiori composi-
zioni per clarinetto e famiglia, sia cameristiche che orchestrali, 
dal periodo classico al periodo contemporaneo. Affianca 
all’attività concertistica quella didattica e di organizzatore di 
eventi culturali  e musicali. 



Beatrice  Mercuri,  mezzosoprano  di  coloratura, è nata  a   
Palestrina  (RM)  il  22 Marzo 1981.Laureanda in Storia Scienze 
e Tecniche della Musica e dello Spettacolo all’università Tor 
Vergata in Roma. Si è diplomata brillantemente in Canto Lirico 
presso il conservatorio L.Refice di Frosinone con Teresa Roc-
chino. Finalista vincitrice del concorso ROME FESTIVAL  a 
ruoli lirici (agosto 2005), vince il primo premio assoluto per 
l’opera “Così Fan Tutte” di W.A.Mozart, debuttando nel ruolo 
di Dorabella, diretta dai Maestri David Leibowitz, Carol Nies e 
Fritz Maraffi. A sei anni inizia lo studio del pianoforte, che 
porterà avanti per 13 anni (5 dei quali in conservatorio). 
A sedici anni è ammessa nella classe di canto nel conservatorio 
L.Refice di Frosinone, studiando sotto la guida di diversi inse-
gnanti di fama internazionale, da Mirella Parutto a Teresa Roc-
chino. Ha seguito corsi di specializzazione con i Maestri :  
 Walter Alberti e Alberta Valentini (“Corso Internazionale di 
Interpretazione Vocale”), Giuliano Balestra ed Elisabetta Maje-
ron (“Seminario canto-chitarra”), Jill Feldman (Masterclass sul 
canto barocco). Ha partecipato anche al seminario LA MOZART-
TERAPIA di Alfred Tomatis (metodo Tomatis) tenuto dal dott. 
Concetto Campo e al convegno sulla voce tenuto dal dott. Fran-
co Fussi. 
 

Claudio Cavallaro (clarinetto), 
Daniele Veroli (corno di bassetto)  

Chiara Catalano (pianoforte) 
 

F. Mendelssohn-Bartholdy:  
Konzertstück Op. 114   

Presto  
Andante   

Allegro grazioso  

Chiara Catalano (pianoforte) 
 W.A. Mozart: Fantasia 

 in Do minore K 475  
 

Adagio 
 Allegro  

 Andantino  
Più allegro  
Tempo I   



Claudio Cavallaro (clarinetto), Daniele Veroli (corno di bassetto)  
 Chiara Catalano (pianoforte) 

F. Mendelssohn-Bartholdy: Konzertstück Op. 114   
(Presto – Andante – Allegro grazioso) 

 
Chiara Catalano (pianoforte) 

W.A. Mozart: Fantasia in Do minore K 475  
(Adagio – Allegro – Andantino – Più allegro – Tempo I)  

 
Silvia Lanciotti (violino)  

Annalisa Lanciotti (pianoforte) 
W.A. Mozart: Sonata per violino e pianoforte  

in Sol maggiore K 301 (Allegro con spirito – Allegro)  
 

Beatrice Mercuri (mezzo soprano) 
Annalisa Lanciotti (pianoforte) 

C.W. Gluck: Spiagge amate da “Elena e Paride”  
C. Gounod: Faites-lui mes aveux da “Faust”  

W.A. Mozart: Tu fosti tradito da “La clemenza di Tito” 
G. Bizet: Pres des remparts de Seville da “Carmen” 

_____________________ 
 

Claudio Cavallaro (clarinetto)  
 Daniele Veroli (clarinetto) 

B.H.Crusell: Duetto II in Re minore  
(Allegro agitato ma non troppo – Siciliano – Rondo alla Svedese)  

 
Flavia Minoia (flauto)  

Chiara Catalano (pianoforte) 
J.S. Bach: Sonata BWV 1034 in Mi minore  

(Adagio ma non tanto – Allegro – Andante – Allegro)  
 

Claudio Cavallaro (clarinetto), Daniele Veroli (corno di bassetto) 
Chiara Catalano (pianoforte) 

F. Mendelssohn-Bartholdy: Konzertstück Op. 113  
(Allegro con fuoco – Andante – Presto)  

PRESENTA 

STEFANO MANGANELLI 

Nata ad Anagni (Fr) il 25 Febbraio 1983), avviatasi allo studio 
del violino da giovanissima, è ora diplomanda in violino presso 
il Conservatorio di musica L.Refice di Frosinone sotto la guida 
del M°. Antonio D’Andrea. 
Nel 2000 ha partecipato, come strumentista a numerose iniziati-
ve in ambito comunale, provinciale, nazionale ed anche interna-
zionale: infatti nell’ottobre dello stesso anno si è recata a Mi-
chelstadt, nel quadro dello sviluppo di una serie d’iniziative fi-
nalizzate alla costruzione di rapporti con i Paesi Europei. 
Nel 2001 ha fatto parte dell’associazione costituita da “win art”, 
un laboratorio multimediale volto ad essere punto d’incontro fra 
le diverse esperienze creative di artisti di Roma e provincia, te-
nendo numerosi concerti. 
Sempre nello stesso anno ha fatto parte di una Scuola di Musica 
e,in qualità di strumentista, ha partecipato a numerose iniziative 
proposte dall’associazione come concerti, saggi e registrazioni 
varie. Nel 2005 ha fatto parte di diverse orchestre sia come pri-
mo violino, sia come violino di fila, sotto la direzione di illustri 
maestri come Francesco Negroni, Teodori e Kazimierz Morski. 
Nel marzo 2006 ha partecipato, come primo violino di fila, al 
concerto del coro e orchestra interuniversitari tenutosi al Vatica-
no. Nel prossimo agosto si esibirà nei Concerti Grossi di Corelli 
op.VI. 



Annalisa Lanciotti si è diplomata in pianoforte nel 2005 presso 
il Conservatorio di Musica “L.Refice” di Frosinone, sotto la gui-
da del M°. L. Mattei. Nel 2000-2003 ha partecipato sia in quali-
tà di solista che in formazione da camera, in Italia e all’estero, 
ad una serie di concerti lavorando con vari gruppi da camera, 
con i quali svolge intensa attività. Da diversi anni collabora con 
cantanti e strumentisti come pianista accompagnatrice. 
Attualmente sta frequentando il corso di musica antica presso il 
Conservatorio di Musica “L. Refice” di Frosinone come conti-
nuista  sotto la guida del M. C. Panone, di trascrizione di antichi 
manoscritti col M°. G. Gialdroni e come cembalista sotto la gui-
da del M°. P. Ghigo, svolgendo intensa attività come maestro al 
cembalo sia in formazioni vocali, che orchestrali, esibendosi 
appunto, nel  giugno 2006, come cembalista nei Concerti Grossi 
di A.Corelli Op.VI. 

Nasce a Roma il 31 maggio 1983. Inizia a studiare il flauto tra-
verso all’ età di undici anni seguita dal M° Giustina Marta che l’ 
accompagnerà fino al diploma. Frequenta numerosi corsi e Ma-
sterclass con alcuni dei più importanti flautisti contemporanei: 
Renlgi, Pretto, Marasco, Kudo. Compie diversi concerti in tutta 
Italia ed insegna  flauto traverso in alcune scuole di musica. Si 
diploma presso il conservatorio dell’ Aquila nel 2003. Si laurea 
in Lettere con lode presso l’ università di Tor Vergata nel marzo 
2006. 

vano. Ma la sua seconda asserzione esibisce certamente un punto di 
vista alquanto limitato, dimostrando di ignorare molti musicisti del 
XX secolo oltre che notevoli e significative tradizioni non occiden-
tali. Lungi dall’essere un’arte perduta e smarrita, l’improvvisazione 
è bensì una prassi rigogliosa e vigorosa e, per la prima volta nella 
storia, accuratamente documentata — per quanto concerne il 
jazz — da migliaia di ore di incisioni sin dagli anni Venti. Qualora 
un particolare brano affascina un musicista jazz, in quanto costruito 
su una buona struttura armonica sulla quale improvvisare, questo 
diviene — privo della sua melodia originale e magari con qualche 
accordo “in più o in meno” — la base di un nuovo brano avente una 
nuova melodia e una nuova struttura armonica e formale. Coerente-
mente a tale ottica jazzistica, Emiliano Branda “rilegge” al piano-
forte brani da lui stesso composti e già impiegati in commenti sono-
ri televisivi e cinematografici. Introdotti da brevi prologhi letterari 
recitati da Chiara Catalano, essi vengono sottoposti a nuove 
“riflessioni” e “interpretazioni” da parte dell’autore: temi extramu-
sicali come stimolo alla composizione estemporanea palesano 
un’attenzione preponderante al “mood” e al “sound” prima ancora 
che all’articolazione sintattica, inducendo così l’ascoltatore a consi-
derare ogni composizione come parte di un discorso continuamente 
interrotto e ricominciato. 
 «La creatività è la combinazione inedita di elementi preesistenti», 
è il pensiero di Umberto Eco,  
«la Repubblica», 16 settembre 2004. 



La seconda parte del concerto vedrà sul palco il cornista Andrea 
Caretta con un pezzo per corno solo del compositore  norvegese 
Sigurd Berge (1929-2002). In Hornlokk (scritto nel 1972 e noto an-
che come Horn Call) elementi di musica folkloristica si fondono 
con  il linguaggio contemporaneo dando vita ad un’opera in cui le 
caratteristiche peculiari dello strumento vengono esaltate. 
Il concerto prosegue con una trascrizione per pianoforte e corno del 
Rondò dal Concerto N.2 in Mib maggiore di Wolfgang Amadeus 
Mozart, scritto nel 1783 per l’amico cornista Leutgeb, al quale per 
altro è indirizzata la curiosa dedica apposta sul frontespizio del ma-
noscritto: “Wolfgang Amadè Mozart ebbe pietà di quell’asino, bue 
e imbecille di Leitgeb”. Come spesso accade nelle composizioni 
mozartiane dietro la goliardica dedica è celata un’opera di notevole 
valore. Il terzo movimento, secondo un uso allora frequente, rievoca  
fanfare di caccia connesse all’ancestrale archetipo delle sonorità del 
corno. 

Di Andrea Tagliaferri 

Il titolo della sua tesi in Storia delle Teorie Musicali, “Jazz in pro-
spettiva storica: aspetti del linguaggio di Art Tatum, Charlie Parker 
e Chick Corea”, riflette appieno la rilevanza che il jazz ha avuto nel 
suo personale approccio alla musica. L’improvvisazione è il cuore e 
l’anima del jazz. La sua prassi, anche se poco documentata, ha cer-
tamente una storia ampia e varia nella musica occidentale. Willi 
Apel la definisce come «the art of performing music spontaneously, 
without the aid of manuscript, sketches or memory», tuttavia egli 
sostiene che il più alto e nobile momento della storia 
dell’improvvisazione appartenga a Bach, Haendel, Mozart e Bee-
thoven, mentre oggi «the great art of improvisation has been lost, 
since it is no longer practiced by composer and survives chiefly a-
mong organ virtuosos». È difficile fare illazioni, favorevoli o con-
trarie, in merito alla sua prima tesi, poiché in effetti non sapremo 
mai esattamente come questi grandissimi compositori improvvisa-

Di Emiliano Branda 

Il "Duo Bramante" nasce nel 2001 mentre i suoi compo-
nenti sono ancora studenti al Conservatorio Santa Cecilia 
di Roma. Momento decisivo  per la sua formazione artisti-
ca è stato il rapporto con il "Trio di Parma" ai corsi della 
Scuola Superiore Internazionale di musica da camera del 
Trio di Trieste e della Scuola di musica di Fiesole.  
Nel 2004 è stato ammesso, unica formazione  
italiana dopo dieci anni, alla Violin & Piano Masterclasses 
dell'Académie de Musique de Lausanne tenuta da Pièrre 
Amoyal e Bruno Canino. Individualmente si sono avvalsi 
dei consigli di maestri quali Beatrice e Giovanni Antonio-
ni, Carmela Pistillo, Felix Ayo, Michele Campanella, Roc-
co Filippini,Georg Moench e Dario De Rosa presso l' Ac-
cademia Santa Cecilia di Roma, l'Accademia Chigiana di 
Siena e la Fondazione Villa Rufolo di Ravello. 
Il Duo tiene regolarmente concerti sia in Italia che all'este-
ro. Grazie alla sua attività è stato selezionato dal Ministero 
degli Affari Esteri per usufruire delle borse di studio in 
perfezionamento musicale offerte per il 2006 dal Grandu-
cato del Lussemburgo.�



Coro del laboratorio di Storia della Vocalità 
Direttore: Mario Bassani 

Kyrie Eleison 
Pange melos 

Tempus transit gelidum 
Mille Regretz 

Quand je bois du vin clairet 
Madonna io v’amo e taccio 

 
Paolo Tabarrini (chitarra)  
Costanza Biagini (viola) 

 P. Tabarrini: Nuvole  
 

Paolo Tabarrini (chitarra) 
F. Sor: Studio Op. 6 N. 9 (XIII) 

 F. Sor: Studio Op. 6 N. 11 (XVII)  
 

Francesco Lecce (pianoforte) 
 A. Berg: Sonata Op. I  

J.S. Bach - F. Liszt: Preludio e fuga 
in La minore BWV 543 

 _______________________ 
 

Andrea Caretta (corno) 
S. Berge: Hornlokk 

Andrea Caretta (corno)  
 Francesco Lecce (pianoforte) 

 W.A. Mozart: III Tempo Rondò dal Concerto per corno  
in Mi bemolle maggiore K 417  

 
Emiliano Branda (pianoforte)  

 Chiara Catalano (voce recitante) 
 Branda: Euforica  

 Branda: Introspezioni  
Branda: Nuvole  

 Branda: L’ombra della sera  
 Branda: Sognando un abbraccio  

 Branda: Gandalf  

PRESENTA 

 MICHELA FLAMMINI 

Andrea Caretta (corno) 
 

 S. Berge: Hornlokk  
 

Andrea Caretta (corno)  
Francesco Lecce (pianoforte) 

 
W.A. Mozart: III Tempo Rondò  

dal Concerto per corno e orchestra  
in Mi bemolle maggiore K 417  

Emiliano Branda (pianoforte)  
Chiara Catalano (voce recitante) 

 
Branda: Euforica  

Branda: Introspezioni  
Branda: Nuvole  

Branda: L’ombra della sera  
Branda: Sognando un abbraccio  

Branda: Gandalf  



La conclusione della prima parte del concerto è affidata al pianista 
Francesco Lecce. La prima opera proposta è la Sonata Op. I di Al-
ban Berg, allievo e degno erede del padre della dodecafonia Arnold 
Schoenberg. La Sonata scritta tra il 1907 e il 1908 è in un solo mo-
vimento e sfrutta la forma del primo tempo della sonata classica 
come cornice per il proprio svolgimento. 
Sebbene il linguaggio sia lontano dalla struttura tonale classica 
l’opera  si appoggia ancora, in punti strutturalmente rilevanti, su 
risoluzioni esplicitamente tonali che la accomunano alle opere 
tardo-tonali  composte da Schönberg tra il 1904 e il 1908. 
Il secondo pezzo proposto è una trascrizione di Franz Liszt di  uno 
tra i preludi e fuga  del repertorio per organo di Bach che più si pre-
stano ad una rilettura in chiave romantica. Nonostante questo Liszt 
ne ricava una trascrizione per pianoforte quasi filologica, senza ec-
cedere in  adattamenti timbrici troppo vistosi e virtuosismi superflui. 

La rassegna continua con il  duo Paolo Tabarrini (chitarra) e Co-
stanza Biagini (viola) che propone un pezzo originale scritto dallo 
stesso chitarrista. Il titolo del brano allude metaforicamente 
all’inadeguatezza della razionalità incapace di comprendere a pieno  
la natura umana: «Le nuvole, poste tra cielo e terra, sono la nebbia 
che avvolge la nostra ragione quando cerca il perché di tutte le cose 
inspiegabili che avvengono, per la cecità degli uomini, sulla terra. »
(P. Tabarrini) 
Seguirà l’esecuzione degli Studi N.9 e 11 dall’Op.6 di Ferdinando 
Sor, uno tra i più importanti chitarristi della storia della musica.  
Nato a Barcellona nel 1778 guadagnò grande notorietà come virtuo-
so a Parigi dove si trasferì definitivamente nel 1827. Determinante 
fu il suo contributo all’evoluzione tecnica e stilistica della prassi 
esecutiva tanto da rendere le numerose raccolte di Studi una tappa 
ancora oggi fondamentale nello studio dello strumento. 

Di Andrea Tagliaferri 

Di Andrea Tagliaferri 

Kyrie Eleison 
(Kyriale VIII In feris adventus et quadragesimae et ad missam 

pro defunctis XI sec. DC) 

 
Pange melos 

(Conductus con Clausola di autore anonimo francese XIII sec.) 
 

Tempus transit gelidum 
(conductus profano di autore anonimo XIII sec.) 

 
Mille Regretz 

(mottetto a 4 voci miste di Josqin des Prez 1440-1521) 
 

Quand je bois du vin clairet 
(Tourdion per soli strumenti con aggiunta di testo profano popo-
lare, effettuata per renderlo eseguibile a 4 voci miste, pubblicato 
nel 1530 dall’editore P. Attaignant musica di autore anonimo) 

 
Madonna io v’amo e taccio 

(Musiche di Costanzo Festa 14..-1545, a 3 voci pare, tratto dal 
primo libro dei madrigali a 3 voci edito da A. Gardano e pubbli-

cato a Venezia nel 1541) 

Direttore: Mario Bassani 
Cantori: 

Adriano Nucci, Alessia Thais, Carla Di Maria, 
Giuseppina Murone, Guido Pallante, Michela Latorre 

Nastasja Gandolfo, Norma Pucci, Paola Eugeni  
Serena De Maio 



Il laboratorio di Storia della vocalità, integrato con la cattedra di 
Filosofia ed Estetica musicale, della professoressa Claudia Colom-
bati, nel A.A. 2005/06 ha concentrato la propria attenzione 
sull’interpretazione e la prassi stilistico esecutiva sviluppatasi fra il 
IX sec. d gli albori dello stile barocco. Nel breve programma pre-
sentato, partendo dall’esecuzione della primissima forma musicale 
della musica colta occidentale, il gregoriano (Kyrie della missam 
pro defunctis XI sec. DC), si potranno ascoltare due composizioni 
che, nel XII sec rappresentarono la prima forma di polifonia: il con-
ductus. Il Pange malos  può essere considerato la composizione per 
eccellenza della forma polifonica del conductus. In esso si ben evi-
denzia, il predominante andamento sillabico iniziale, sviluppato con 
movimenti melodici nota contro nota, ed il successivo passaggio ad 
un andamento prettamente melismatico nella parte di chiusura 
(cauda). Il Tempus Transit è invece la testimonianza di come la for-
ma del conductus si sviluppò, oltre che nella forma sacra, anche in 
quella profana, con differenze compositive notevoli, inerenti soprat-
tutto la forte presenza di ritmi di danza. Di queste primitive forme 
polifoniche, Il Mille Regretz incarna l’evoluzione. Composto in una 
fase più tarda, vuole qui rappresentare l’evoluzione più matura della 
forma polifonia, dove l’intreccio delle melodie si è notevolmente 
venuto a complicare, attraverso giochi ritmici complessi, intrecci 
verbali e moltiplicazioni delle voci sovrapposte. Composto da uno 
dei maggiori compositori polifonici del rinascimento (Josquin des 
Prez), è da ammirarne il costante passaggio da soluzioni armoniche 
arcaiche (vicine alla forma primordiale polifonica del conductus) al 
più moderno ed innovativo uso delle terze. Un modo di comporre 
che prenderà sempre più peso fra i musicisti del tardo rinascimento, 
ed è evidente soprattutto negli ultimi due brani (Quand je bois du 
vin clairet, e soprattutto Madonna io v’amo e taccio), nei quali, il 
superamento dello schema arcaico del conductus appare ormai com-
pleto, e la ricerca di drammatizzazione della parte testuale già predi-
spone le basi per una rinascita della monodia che avverrà di li a po-
co.   

Di Mario Bassani 

Francesco Lecce (pianoforte) 
 

A. Berg: Sonata Op. I  
 

J.S. Bach - F. Liszt: Preludio e fuga in 
La minore BWV 543  

Paolo Tabarrini (chitarra)  
Costanza Biagini (viola) 

 
P. Tabarrini: Nuvole  

 
Paolo Tabarrini (chitarra) 

 
F. Sor: Studio Op. 6 N. 9 (XIII)  

F. Sor: Studio Op. 6 N. 11 (XVII)  


